
RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 

SUL BILANCIO AL 31/12/2024 

 

Al Consiglio Direttivo, al Fondatore e al Ministero Vigilante di 

Fondazione ENEA Tech e Biomedical 

 

Premessa 

Il Collegio dei Revisori, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, ha svolto l’attività di 
vigilanza prevista dall’articolo 2403 c.c.. L’attività di revisione legale è stata invece 
svolta dalla società di revisione PricewaterhouseCoopers S.p.A..  

In osservanza di quanto disposto dall’articolo 18.2 dello statuto dell’Ente, richiamato 
anche il contenuto dell’articolo 2429, comma 2, Codice Civile, riportiamo qui di seguito 
le nostre osservazioni e proposte sui risultati dell’esercizio in esame e Vi informiamo 
sull’attività svolta nel corso dell’esercizio medesimo. 

 

Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 l’attività del Collegio dei Revisori 
è stata ispirata - in assenza di specifiche indicazioni istituzionali - alle disposizioni di 
Legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, nel rispetto delle quali 
abbiamo effettuato l’autovalutazione, con esito positivo. 

Le attività svolte dal Collegio hanno riguardato, sotto l’aspetto temporale, l’intero 
esercizio e nel corso dello stesso sono state regolarmente svolte le riunioni di cui all’art. 
2404 c.c. e di tali riunioni sono stati redatti appositi verbali debitamente approvati. 

 

Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e seguenti c.c. 

Tenuto conto della conoscenza che il Collegio dei Revisori dichiara di avere in merito 
alla Fondazione per quanto concerne la tipologia dell’attività svolta e la sua struttura 
organizzativa e contabile, considerate le dimensioni e le problematiche dell’Ente, la 
fase di pianificazione dell’attività di vigilanza è stata attuata mediante il riscontro 
positivo rispetto a quanto già conosciuto in base alle informazioni acquisite nel tempo. 

È possibile quindi affermare che l’attività tipica della Fondazione è coerente con 
quanto previsto dall’oggetto sociale, tenuto conto del fatto che nel corso dell’esercizio 
2022 sono state varate nuove disposizioni legislative che hanno modificato la 
governance della originaria Fondazione ENEA Tech ridefinendone struttura e 
composizione ed hanno assegnato alla Fondazione un ulteriore mandato nel settore 
biomedico che si aggiunge all’originario mandato nel settore del trasferimento 
tecnologico, con la conseguenza che l’Ente ha assunto la nuova denominazione di 
Fondazione ENEA Tech e Biomedical. Parimenti, merita di essere evidenziato come il 
D.L. 133/2024, c.d. Decreto Omnibus, convertito in Legge 143/2024 ha ulteriormente 



ampliato l’attività della Fondazione introducendo modifiche alla norma istitutiva della 
Fondazione e del Fondo Biomedico (rispettivamente art. 42 del D.L. n. 34/2020 e all'art. 
1, comma 951 della Legge n. 234/2021). In particolare, l'operatività della Fondazione e 
l'ambito del Fondo Biomedico sono estesi al settore della ricerca, prevalentemente 
clinica e traslazionale, nel campo biomedico e in quello dell’organizzazione e della 
gestione dei servizi sanitari di ricovero e cura di alta specializzazione e di eccellenza. 
Conseguentemente, la Fondazione è posta sotto la vigilanza, oltre che del MIMIT, 
anche del Ministero della Salute che possono definirne gli obiettivi strategici. Inoltre, 
viene riconosciuto un diritto di prelazione alle fondazioni di diritto pubblico o di 
diritto privato, come la Fondazione Enea Tech e Biomedical, in caso di vendita di 
complessi aziendali in procedura di amministrazione straordinaria. 

Sulla base delle informazioni acquisite dal Collegio dei Revisori non sono state 
riscontrate violazioni della Legge e dello statuto, nonché delle indicazioni del 
Ministero vigilante. 

Sono state acquisite dal Consiglio Direttivo informazioni sul generale andamento della 
gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore 
rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Fondazione e, in base 
alle informazioni acquisite, non vi sono osservazioni particolari da riferire. In 
proposito il Collegio ha potuto constatare che Ministero vigilante, pur con le difficoltà 
di cui si darà conto nel proseguo, ha provveduto ad erogare nel corso del 2024, in più 
tranches, le risorse stanziate per Legge per l’operatività della Fondazione pari a 10 
milioni per detto esercizio, consentendo quindi all’Ente di porre in essere un 
complesso di attività coerenti rispetto al perseguimento delle proprie finalità 
statutarie. Tuttavia, il Collegio deve evidenziare che, per quanto concerne le 
operazioni previste nel futuro, esse potranno espletarsi esclusivamente qualora il 
Ministero vigilante provvederà tempestivamente a erogare le necessarie risorse 
finanziarie nel rispetto delle previsioni di Legge e coerentemente con la 
programmazione sviluppata dalla Fondazione. A tal riguardo il Collegio deve fin da 
subito evidenziare, infatti, con riserva di ritornare in argomento nel proseguo della 
presente relazione, che la sostanziale continuità operativa - non limitata alla mera 
ordinaria amministrazione ma bensì orientata al perseguimento delle finalità 
statutarie proprie dell’Ente mediante il compimento delle attività come assunte nei 
documenti programmatici - per i futuri 12 mesi è strettamente connessa e direttamente 
subordinata alla tempestiva ricezione delle risorse finanziarie che la Legge concede 
all’Ente in relazione all’esercizio 2025. Dunque non può che destare un certo grado di 
apprensione il contenuto della nota inviata dal MIMIT alla Fondazione in data 13 
febbraio u.s. che inaspettatamente segnala l’avvenuta riduzione delle risorse 
finanziarie destinabili all’Ente pari a 10 milioni di euro per il 2025 e a 8,8 milioni di 
euro per il 2026, con la conseguenza che non vi sarebbe più alcuno stanziamento 
previsto per l’anno 2025, pur se successivamente mitigata da interlocuzioni intercorse 
tra la Fondazione e le strutture ministeriali da cui è stato possibile evincere 
l’accertamento di residui di stanziamento relativi all’annualità 2024 destinabili 
all’Ente.  

Peraltro, in considerazione del fatto che il Fondo di dotazione della Fondazione, anche 
tenuto conto dei plurimi richiami statutari alla disciplina dettata per le società per 



azioni dal Codice Civile, pare del tutto assimilabile, in termini di finalità, al capitale 
sociale delle società commerciali quale ineludibile presidio a garanzia dei terzi che a 
vario titolo si rapportano alla Fondazione, e che lo stesso è stato in astratto intaccato 
dalle perdite di esercizio cumulate negli anni 2021, 2022 e 2023, non avendo la 
Fondazione ricevuto in tali esercizi il rifinanziamento annuale della dotazione 
patrimoniale previsto dalla Legge, il Collegio ritiene doveroso segnalare l’opportunità 
di ripristinare integramente il Fondo di dotazione fino all’originario ammontare di 
euro 12 milioni, ammontare stabilito dalla stessa norma primaria istitutiva della 
Fondazione (art. 42 comma 5 del D.L. 34/2020). Fermo restando il processo di revisione 
dello Statuto attualmente in corso, che il Collegio auspica possa trovare compimento 
quanto prima nell’esclusivo interesse dell’Ente, tenuto conto del fatto che il lungo arco 
temporale trascorso dall’avvio di detto processo di revisione ad oggi non pare 
imputabile ad inerzia della Fondazione. 

Si è acquisita conoscenza e vigilato, per quanto di competenza, sull’adeguatezza e sul 
funzionamento dell’assetto organizzativo della Fondazione e a tale riguardo si rinvia 
a quanto più sotto dettagliato. Sul punto si informa che la Fondazione ha 
concretamente implementato il presidio previsto dal D.Lgs. 231/2001 mediante 
l’adozione del Modello di Gestione e Controllo e la nomina dell’Organismo di 
Vigilanza in composizione collegiale. Invece, il Collegio deve rimarcare che allo stato 
non risulta ancora completata l’impostazione di un sistema di controllo di primo, 
secondo e terzo livello, seppur sia stato istituito un comitato endo-consigliare 
specificamente dedicato all’Audit. A tal proposito, come evidente dai verbali di 
verifica periodici, il Collegio ha più volte sottolineato l’importanza e l’urgenza che la 
Fondazione si doti al più presto di un adeguato sistema di controllo, che risulta non 
ancora adeguato anche in ottica prospettica alle necessità della Fondazione, in linea 
con le più moderne best practices, anche a motivo della progressiva crescita 
dell’attività di investimento cui l’Ente è ontologicamente dedicato. 

Altresì, prendendo atto dell’iscrizione della Fondazione nell’elenco ISTAT delle 
Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 3, della legge 31.12.2009, n. 196 – 
così come pubblicato il 30 settembre 2022 - il Collegio, pur consapevole, come già 
avvenuto per gli anni precedenti,  della nuova proroga concessa dall’art. 3 comma 5-
bis del D.L. 27 dicembre 2024, n. 202, convertito in Legge n. 15/2025, che ha differito 
al 2026 l’applicazione delle disposizioni in materia di contenimento della spesa 
pubblica applicabili ai soggetti iscritti nell’elenco ISTAT delle Pubbliche 
Amministrazioni, ha ritenuto comunque doveroso sensibilizzare nuovamente l’Ente 
sulle implicazioni connesse alla predetta iscrizione, anche per quanto concerne 
l’assetto organizzativo della Fondazione - nonché con riferimento alle procedure e 
regolamenti interni - oltre che ai vincoli di spesa. A tal proposto la Fondazione ha 
comunque confermato nelle interlocuzioni con il Collegio di aver conformato il 
proprio agire alle citate previsioni normative. 

Inoltre, il Collegio, anche in virtù della predetta iscrizione della Fondazione nell’elenco 
ISTAT delle Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 3, della Legge 
31.12.2009, n. 196 – così come pubblicato il 30 settembre 2022 - pur nelle more della sua 
effettiva applicabilità all’Ente, nonché in considerazione di quanto previsto dall’art. 2-
bis lettera c) del D.Lgs. 33/2013 e succ. modifiche ed integrazioni, ha rimarcato la 



necessità di una completa implementazione dell’ottemperanza della normativa in 
merito alla trasparenza (D.Lgs. 33/2013 e succ. modifiche ed integrazioni). Il Collegio 
dà atto che la Fondazione ha implementato un’apposita sezione dedicata alla 
trasparenza sul proprio sito istituzionale che viene costantemente aggiornata. 

Parimenti il Collegio dà atto che nel corso del 2024 la Fondazione è stata protagonista 
di un progressivo rafforzamento della propria struttura organizzativa nel rispetto 
della programmazione triennale approvata con l’ingresso in organico, inter alia, di un 
nuovo dirigente dedicato agli Affari Legali. 

Si è acquisita conoscenza e vigilato, per quanto di competenza, sull’adeguatezza e sul 
funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di 
quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento 
di informazioni anche dai consulenti che assistono la Fondazione. A tale riguardo il 
Collegio deve osservare che l’area amministrativo-contabile risulta presidiata da un 
Dirigente che ha preso servizio presso la Fondazione a far tempo da giugno 2023, e 
pertanto durante l’esercizio 2024 tale area non ha presentato criticità da segnalare nella 
presente relazione. Inoltre, il Collegio sul punto evidenzia anche il rafforzamento del 
presidio dell’area contabile-amministrativa mediante l’assunzione nel corso del 2024 
di nuove risorse afferenti alla predetta area, che secondo le previsioni approvate verrà 
ulteriormente rafforzata per quanto concerne specificamente il controllo degli 
investimenti e la gestione della partecipazioni. Pertanto, allo stato, fermo restando che 
la Fondazione dovrà comunque provvedere a rafforzare il presidio dell’area contabile-
amministrativa in ragione del progressivo aumento del volume delle attività operative 
dell’Ente in conformità a quanto programmato dall’Organo Direttivo, il Collegio dà 
atto che tale area risulta sufficientemente presidiata. 

Per quanto concerne invece più in generale il sistema organizzativo, il Collegio deve 
evidenziare che in coincidenza con la fine del mese di ottobre 2023 si è verificata 
l’interruzione del rapporto di lavoro con il Direttore Organizzazione e Risorse Umane, 
posizione organizzativa che risulta coperta a partire dal mese di luglio 2024 da un 
profilo di adeguata qualificazione professionale selezionato mediante procedura 
aperta e trasparente. 

Altresì, il Collegio ha potuto evidenziare nel corso delle verifiche periodiche effettuate 
come in taluni casi vi fosse un’apparente non coerenza nel rapporto tra la rilevanza 
organizzativa, sia in termini quantitativi che qualitativi, di alcune funzioni e il relativo 
costo del personale afferente a quest’ultime in ottica comparativa rispetto ad altre 
funzioni. 

Non sono pervenute al Collegio dei Revisori denunzie ex art. 2408 del codice civile. 

Nel corso dell’esercizio 2024 il Collegio dei Revisori ha rilasciato le proprie relazioni 
sul bilancio consuntivo chiuso al 31.12.2023 nonché sul bilancio di previsione 2025. 

Nello svolgimento dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, merita di essere 
ricordata l’attività di monitoraggio rafforzato che il Collegio è stato obbligato a porre 
in essere anche nell’esercizio 2024, inter alia, per un adeguato presidio del processo di 
erogazione da parte del Ministero vigilante delle risorse finanziarie per Legge 
attribuite alla Fondazione, che è risultato non agevole. Al riguardo merita di essere 
evidenziato come il Collegio, stante la difficoltà riscontrata nei primi mesi del 2024 



rispetto all’erogazione da parte del Ministero vigilante delle risorse finanziarie per 
Legge attribuite alla Fondazione, ha finanche dovuto chiedere al Consiglio Direttivo 
di discutere la messa in liquidazione dell’Ente per il venir meno della continuità 
aziendale. In proposito, solo a valle dell’avvenuta erogazione di 2,2 milioni di euro e 
successivamente di ulteriori 7,8 milioni di euro - pur confermando la sussistenza di 
potenziali motivi di pregiudizio per il futuro dell’Ente in mancanza dell’adozione di 
provvedimenti strutturali finalizzati a garantire la copertura delle necessità finanziarie 
per l’operatività della Fondazione, e dunque la continuità aziendale dell’Ente, per un 
orizzonte temporale, di volta in volta, almeno pari a 12 mesi – si è potuto considerare 
come non più attuale l’ipotesi liquidatoria. Peraltro, la continuità aziendale della 
Fondazione è il presupposto su cui si fonda lo stesso bilancio di esercizio al 31.12.2024 
a cui questa relazione si riferisce. In proposito, si deve segnalare come il Collegio, preso 
atto della nota del MIMIT prot. U-0025645 datata 13 febbraio u.s. - da cui si è appreso 
che “nello stato di previsione di questo Dicastero, pubblicato sul sito del Ministero, 
con riferimento al capitolo 7631, relativo a codesta Fondazione, la scrivente Direzione 
generale ha rilevato una riduzione pari a 10 milioni di euro per il 2025 e a 8,8 milioni 
di euro per il 2026. Attualmente, tale capitolo, come previsto dalla Legge di bilancio, 
dispone dunque di uno stanziamento di soli 11,2 milioni di euro per il 2026, mentre 
per il 2025 non risultano stanziamenti” e conseguentemente si concludeva con l’invito 
alla Fondazione “in via prudenziale, ad operare nell’ottica del contenimento dei costi 
e tenendo presenti le sole risorse allo stato attuale effettivamente disponibili” - abbia 
immediatamente richiesto una convocazione in via d’urgenza del Consiglio Direttivo. 
Il Consiglio Direttivo dell’Ente si è poi riunito in data 4 marzo u.s. concludendo 
all’esisto della discussione consigliare, circa l’adozione del presupposto della 
continuità aziendale tenuto conto, inter alia, che la Fondazione ha appreso attraverso 
interlocuzioni con il Vice Capo di Gabinetto e la Div. I della DG Nuove Tecnologie 
Abilitanti del MIMIT che i residui di stanziamento relativi alla annualità 2024 sono 
stati accertati e sono nella disponibilità di bilancio del medesimo Ministero che 
procederà all’accreditamento delle stesse sul capitolo di bilancio n. 7631/1 per la 
competenza 2025. Pertanto, al completamento delle procedure contabili, il MIMIT 
dovrebbe procedere al trasferimento delle risorse finanziarie alla Fondazione. Il 
Collegio evidenzia che in base agli scenari di tesoreria condivisi dalla Fondazione, ove 
il Ministero provvedesse entro il mese di giugno c.a. all’erogazione delle risorse 
dovute per Legge alla Fondazione, l’adozione del presupposto della continuità 
aziendale nella redazione del bilancio non contrasterebbe con le evidenze disponibili, 
in quanto la Fondazione parrebbe in grado di mantenere la continuità operativa su un 
orizzonte temporale di almeno 12 mesi mediante il compimento delle proprie attività 
come assunte nel bilancio di previsione 2025 senza particolari situazioni di tensione 
finanziaria. Invece, ove la Fondazione dovesse operare per l’intero 2025 con le risorse 
finanziarie di cui dispone attualmente, senza far ricorso alla quota annuale di 10 
milioni che il MIMIT dovrebbe trasferire, l’adozione del presupposto della continuità 
aziendale nella redazione del bilancio da un punto di vista formale non contrasterebbe 
con le evidenze disponibili, in quanto a seguito di azioni gestionali specifiche, la 
Fondazione parrebbe comunque in grado di far fronte ai propri impegni e quindi 
mantenere la continuità operativa di mera ordinaria amministrazione su un orizzonte 
temporale di 12 mesi, pur dovendo necessariamente ridurre le spese a partire da quelle 



relative all’ingresso di nuovo personale e di due diligence, con evidenti ripercussioni 
negative in termini di operatività e possibilità di realizzazione dei progetti pianificati. 
Il Collegio in proposito non può esimersi dall’evidenziare come si possa argomentare 
che in entrambi gli scenari appena descritti vi possano in astratto esserci i requisiti 
formali per l’adozione del presupposto della continuità aziendale nella redazione del 
bilancio al 31.12.2024, ma che soltanto nel caso in cui il MIMIT provveda alla 
tempestiva e disciplinata erogazione delle risorse finanziarie spettanti per Legge alla 
Fondazione si verificherebbero quelle condizioni tali da poter prospettare una 
sostanziale continuità operativa non limitata alla mera ordinaria amministrazione ma 
bensì orientata al perseguimento delle finalità statutarie proprie dell’Ente mediante il 
compimento delle attività come assunte nei documenti programmatici. 

Infine, il Collegio auspica sempre che l’attività di vigilanza, che in prospettiva verrà 
esercitata da più Ministeri, possa svolgersi in modo fluido, consistente con finalità 
migliorative dell’attività dell’Ente senza tradursi in un fattore che potrebbe portare 
l’impossibilità del raggiungimento degli obiettivi istituzionali a questo affidati.  

Non sono emersi ulteriori fatti significativi tali da richiederne la menzione nella 
presente relazione. 

 

Osservazioni e proposte in ordine al bilancio d’esercizio 2024 

Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 è stato predisposto dal 
Direttore Generale e risulta costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, 
dal rendiconto finanziario (come integrazione volontaria) e dalla nota integrativa. Tali 
documenti sono stati consegnati al Collegio dei Revisori.  

È stato quindi esaminato il progetto di bilancio, in merito al quale sono fornite ancora 
le seguenti ulteriori informazioni: 

 è stata posta attenzione all’impostazione del progetto di bilancio, sulla sua 
generale conformità alla Legge per quello che riguarda la sua formazione e 
struttura e a tale riguardo non si hanno osservazioni che debbano essere 
evidenziate nella presente relazione; 

 in quanto ricorrono i presupposti previsti dal comma 1 dell'art. 2435-bis del Codice 
Civile il bilancio di esercizio è stato redatto in forma abbreviata, adattando la 
struttura del patrimonio netto alla specificità dell’Ente; 

 il Direttore Generale, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme di 
Legge ai sensi dell’art. 2423, comma 5, del Codice Civile; 

 non sussistono le fattispecie di cui all'art. 2426, n. 5 e n. 6, del Codice Civile; 

 i piani di ammortamento sono stati determinati tenendo conto della residua 
possibilità di utilizzo del bene. Non sono intervenute variazioni tali da richiedere 
una modifica delle stime precedentemente effettuate sui cespiti acquistati negli 
esercizi precedenti in conformità all’OIC 16 par. 70; 

 nel rispetto delle previsioni statutarie, viene data informativa circa le evidenze 
contabili separate con riferimento alla gestione delle risorse afferenti al Fondo 
Biomedicale e al Fondo per il Trasferimento Tecnologico rispetto a quanto attiene 



al fondo di dotazione patrimoniale dell’Ente; 

 la società di revisione PricewaterhouseCoopers S.p.A. ha rilasciato in data 
01/04/2025 la propria relazione ex art. 14 D. Lgs. 27/1/2010 n. 39 al bilancio al 31 
dicembre 2024, che attesta che “il bilancio d’esercizio fornisce una 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria 
della Fondazione al 31 dicembre 2024 e del risultato economico per l’esercizio 
chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione”. La società di revisione, fermo restando che il suo giudizio non è 
espresso con rilievi in relazione a tale aspetto, ha ritenuto di includere nella 
propria relazione anche un richiamo d’informativa con riferimento al paragrafo 
“Prospettiva della continuità aziendale” della nota integrativa; 

 è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti e alle informazioni di cui si è 
avuta conoscenza a seguito dell’assolvimento dei doveri tipici dell’organo di 
controllo e a tale riguardo vengono formulati i seguenti richiami d’attenzione, 
anche a beneficio delle valutazioni di competenza del Ministero Vigilante: 

1. Sulla base degli elementi puntualmente descritti nel paragrafo “Prospettiva 
della continuità aziendale” il Direttore Generale ha predisposto il bilancio 
della Fondazione al 31 dicembre 2024 nel presupposto della continuità 
aziendale. Tale paragrafo, da leggersi congiuntamente con il paragrafo “Fatti 
di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio”, deve essere oggetto di 
particolare considerazione tenuto conto dell’importante informativa ivi 
fornita.  

2. Per quanto concerne le consulenze relative ai progetti di investimento non 
ancora completati alla data di redazione del bilancio di esercizio, si ritiene 
opportuno porre una particolare attenzione, in assenza di un’apposita 
regolamentazione, sulla modalità di contabilizzazione così come descritta e 
motivata nelle note di commento che accompagnano i prospetti contabili. In 
particolare, tali costi sono stati contabilmente sospesi attraverso la loro 
iscrizione tra gli acconti nelle immobilizzazioni immateriali, tenuto conto per 
analogia di quanto previsto dall’OIC 24 parr. 14 e 15, in attesa di una loro 
definitiva allocazione contabile – nel conto economico nel caso di riaddebito 
dei costi alle società target ovvero nello stato patrimoniale nel caso della loro 
capitalizzazione sul valore della partecipazione – che avverrà nell’esercizio in 
cui sarà eventualmente perfezionato l’investimento. Invero, si deve 
evidenziare come l’OIC 21 riferito alle “Partecipazioni” non fornisca nessuna 
indicazione specifica con riferimento al trattamento contabile degli oneri 
accessori sostenuti in esercizi diversi da quello in cui viene concretamente 
finalizzato l’acquisto di partecipazioni societarie.  

3. Per quanto concerne il costo del Consiglio Direttivo merita di essere precisato 
che il Presidente dell’Organo non percepisce compenso avendovi rinunciato. 
Inoltre, a far tempo dalla nomina dell’attuale Consigliere delegato al ruolo di 
Direttore Generale avvenuta nel corso dell’esercizio 2023, il complessivo 
compenso pari a euro 230.000 su base annua, oltre oneri previdenziali, è stato 
ripartito in euro 40.000 su base annua per la carica di Consigliere ed euro 
190.000 su base annua per la parte di contratto dirigenziale quale Direttore 



Generale. A tal proposto il compenso quale Consigliere viene rappresentato 
nella voce “Compensi Consiglio Direttivo” mentre la retribuzione derivante 
dal contratto dirigenziale è inclusa nella voce “costo del lavoro”". Il Collegio, 
in proposito, richiama l’attenzione sul fatto che il Direttore Generale, per 
espressa disposizione statutaria può assumere tale carica solo se componente 
del Consiglio Direttivo. Imputando parte del compenso del Direttore Generale 
nella voce di costo relativa al personale anziché a quella relativa al Consiglio 
Direttivo, per enfatizzare la natura del rapporto di lavoro, pur formalmente 
rispettando i principi contabili, si potrebbe ingenerare per il lettore qualche 
difficoltà nell’addivenire alla immediata comprensibilità dell’informazione 
fornita relativamente al complessivo costo dell’Organo Direttivo. Tale aspetto 
è però oggetto di specifica trattazione nel paragrafo “Compensi agli organi 
sociali” della nota integrativa. 

4. Per quanto concerne il costo del Collegio dei Revisori deve evidenziarsi che il 
compenso attribuito all’organo di controllo è di 105.000 euro. Sono inoltre a 
carico della Fondazione i costi relativi a un’indennità di partecipazione alle 
riunioni, i rimborsi delle spese vive sostenute nell’esercizio delle funzioni 
attribuite, le imposte e gli oneri contributivi che devono essere versati 
all’Erario. È quindi doveroso precisare che il costo del Collegio dei Revisori 
come rappresentato nel bilancio di esercizio al 31.12.2024 deve intendersi 
riferito quanto ad euro 105.000 a compensi, mentre la restante parte è spiegata 
da indennità, rimborso delle spese vive e oneri fiscali e contributivi. In 
particolare, con riferimento al Presidente del Collegio la differenza tra 
compenso deliberato (45.000) e compenso erogato (57.096), come da dettaglio 
fornito in nota integrativa al paragrafo “Compensi agli organi sociali”, è 
determinata dalla diversa modalità di riconoscimento dei compensi per la 
carica di Presidente del Collegio dei Revisori. Infatti, il Presidente è l’unico 
membro del Collegio che, a motivo del regime fiscale e previdenziale ad esso 
applicabile, emette fattura con applicazione della rivalsa Inps del 4% e dell’Iva 
al 22%. Pertanto, viene precisato che per i rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa è stato considerato il valore dei compensi al netto 
degli oneri sociali e previdenziali, con conseguente perfetta coincidenza tra 
compenso deliberato e compenso erogato, mentre per i rapporti con i titolari 
di partita Iva è stato considerato il valore dei compensi al lordo dell’imposta e 
delle rivalsa contributiva, a cui deve quindi essere integralmente attribuita la 
differenza tra compenso deliberato e compenso erogato. 

5. Per quanto concerne le operazioni, attività e passività in valuta estera si 
evidenzia come, in conformità alle disposizioni di cui all’art. 2426, comma 8-
bis, del Codice Civile, nonché dell’OIC 26 par. 24, le poste monetarie in valuta 
sono state iscritte mediante conversione utilizzando il cambio a pronti alla 
data di chiusura dell’esercizio. Inoltre, i conseguenti utili o perdite su cambi 
sono stati imputati al conto economico. Tuttavia, non pare essere stato invece 
effettuato come prescritto l’accontamento in apposita riserva dell’utile netto 
risultante, da liberarsi a valle dell’effettivo realizzo. 

6. In ragione della complessità normativa che attiene alle risorse finanziarie 



concernenti il Fondo Biomedicale e il Fondo per il Trasferimento Tecnologico, 
anche a seguito dei ripetuti interventi del legislatore e dello stesso Ministero 
vigilante, si ritiene opportuno porre una particolare attenzione sulla modalità 
di contabilizzazione così come descritta e motivata nelle note di commento che 
accompagnano i prospetti contabili. In particolare si segnala che in mancanza, 
ad oggi, di un regolamento specifico che disciplini la copertura finanziaria dei 
costi accessori delle operazioni di investimento, tali costi sono stati sostenuti 
attingendo alle risorse finanziarie disponibili del Fondo di dotazione 
patrimoniale dell’Ente mentre le partecipazioni sono state acquisite a valere 
sulle disponibilità finanziarie del Fondo Biomedicale. 

7. Per mero scrupolo si segnala che nel paragrafo “Patrimonio netto” viene citato 
il decreto direttoriale prot. 07010 del 6 giugno 2024, che presenta un refuso nel 
numero di protocollo 07010 anziché 0710. 

 

Il risultato netto accertato dall’Organo di amministrazione relativo all’esercizio chiuso 
al 31 dicembre 2024, come anche evidente dalla lettura del bilancio, risulta essere 
negativo per euro 4.552.006 per quanto attiene alla gestione ordinaria dell’Ente mentre 
risulta essere positivo per euro 101.414 in relazione al Fondo Biomedicale, e quindi 
complessivamente negativo per euro 4.450.592. 

In merito alla proposta di riportare a nuovo il disavanzo della gestione ordinaria 
dell’esercizio 2024 e l’avanzo del Fondo Biomediacale, il Collegio dei Revisori non ha 
nulla da osservare. Tuttavia, il Collegio dei Revisori segnala che anche il disavanzo 
dell’esercizio 2022 per euro 3.254.942 è stato riportato a nuovo così come quello 
dell’esercizio 2023 per euro 3.759.023. Pertanto, parrebbe meritoria di valutazione da 
parte della Fondazione l’eventualità di procedere con la copertura di detti disavanzi 
mediante l’utilizzo di riserve ovvero riducendo il fondo di dotazione, anche tenuto 
eventualmente conto di quanto prescritto dall’art. 2426 comma 2. Parimenti 
auspicabile è il ripristino del fondo di dotazione fino all’originale importo di euro 12 
milioni. 

 

Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività svolta, il Collegio dei Revisori ritiene che non 
sussistano motivi ostativi all’approvazione del progetto di bilancio per l’esercizio 
chiuso al 31 dicembre 2024, così come redatto e proposto dal Direttore Generale. 

Da ultimo, il Collegio crede che sia opportuno rammentare che, tenuto conto della 
durata del proprio incarico prevista in 4 esercizi ai sensi dell’art. 17 dello statuto 
vigente, nonché del Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri datato 23.12.2021 
con cui sono stati nominati i componenti degli organi della Fondazione, ivi inclusi i 
membri del Collegio, è imminente la scadenza del proprio incarico con l’approvazione 
del bilancio consuntivo relativo all’esercizio 2024, cioè il quarto dalla nomina, e la 
conseguente necessità di provvedere alla designazione dei nuovi componenti 
dell’organo gestorio e dell’organo di controllo per i futuri 4 esercizi, rimarcando altresì 
il fatto che per quest’ultimo è attualmente statutariamente prevista l’espressa non 



rieleggibilità. Si ringrazia per la fiducia accordata nel mandato in scadenza 
rispettivamente il Ministero delle Sviluppo Economico (ora MIMIT), il Ministero 
dell’economia e delle finanze e il Fondatore ENEA. 

 

Roma, 01 aprile 2025 

      

Per il Collegio dei Revisori:   

Angelo Miglietta    __________________________ 


